
TUTTO È PRONTO per il tradizionale incon-

tro di domani a Palazzo Borromeo, sede del-

l’Ambasciata italiana presso la Santa Sede.

Ma non si annuncia semplice il tradizionale

faccia a faccia tra le

massime autorità vati-

cane e quelle italiane.

Quest’anno sui fe-

steggiamenti per l'anniversario
della firma dei Patti Lateranensi
e della Revisione del Concorda-
topeserà nonpoco ildisegno di
legge che fissa diritti e doveri
percolorochedecidonodicon-
vivere al di fuori del matrimo-
nio.Malgradoitanti reciprociri-
conoscimenti per lo spirito di
collaborazione tra Chiesa e Sta-
tosviluppatosi inmolti campie
soprattutto per il concreto im-
pegno dell'Italia a difesa della
pace in Libano e Medio Orien-
te, peseranno i «Di.co» contro
cui la Chiesa si è scagliata con
determinazione. Quasi ogni
giornocontroilddlBindi-Polla-
strini sparano ad alzo zero i me-
dia cattolici. E a difesa della fa-
miglia fondata sul matrimonio

è intervenuto costantemente
anche Papa Ratzinger. L'ultima
volta proprio ieri. Parlando ai
nunzi apostolici in America La-
tina il pontefice ha denunciato
«la pressione delle lobby» che
avrebbero «capacità di incidere
sui processi legislativi» causan-
dounulteriore«cedimentodel-
la famiglia». Non ha fatto cen-
no alla situazione italiana, ma
le sue parole valgono anche per
l'Italia. «La famiglia -ha aggiun-
to - merita la nostra attenzione
prioritaria».Ha confermato che
«essapuònasceresolodalmatri-
monio, che è l'unione stabile e
fedele tra un uomo e una don-

na». Quindi ha riconosciuto
con amarezza come «divorzi e
unioni libere» siano in aumen-
to,«mentre l'adulterioèguarda-
to con ingiustificabile tolleran-
za». Parole nette, che ribadisco-
noilnodellaChiesaaiPacsead
ogni altra forma di riconosci-
mento di unioni che possano
equipararle al matrimonio. Ma
ilPapa ha voluto anchechiarire
un punto importante: «Non
spettaagli ecclesiasticicapeggia-
re aggregazioni politiche ma ai
laici cristianamente maturi».
Lo ha fatto riferendosi al vesco-
vodelParaguay,monsignorLu-
go, vicino alla teologia della li-
berazione, che ha scelto di can-
didarsi per l'elezioni presiden-
zialidel suopaeseecheperque-
sto è stato sospeso a divinis. Ma
quel richiamo può anche suo-
nare come un freno al protago-
nismo politico di ambienti ec-
clesiastici di casa nostra e un ri-
conoscimento all'autonomia
dei «laici cristianemente matu-
ri».
Un segno di distensione. Visto
chela«Nota»deivescovi«medi-
tata e impegnativa» indirizzata
anche ai politici cattolici prean-
nunciata da Ruini non poche
preoccupazionieprotestehasu-
scitato,compresel'accusadi«in-
debita ingerenza della Chiesa»
edi«attaccoalla laicitàdelloSta-
to».
In questo quadro vi sarà l'atteso

incontroaportechiusetra il car-
dinale Tarcisio Bertone, il segre-
tario di Stato di Benedetto XVI
e il presidente della Repubblica
italiana, Giorgio Napolitano
che sarà accompagnato dal pre-
mier Romano Prodi e dai vice-
presidenti del Consiglio, Massi-
mo D'Alema e Francesco Rutel-
li, che precederà gli altri incon-
tri previsti con le altre autorità
delloStato. Se laparolad'ordine
è rassenerare il clima sui «Di.
co»arriva l'ennesimaprecisazio-
ne del presidente del Consiglio.
Dai microfoni di Radio 24, Ro-
manoProdiharibaditocheildi-
segno di legge Bindi-Pollastrini
«non scardina la famiglia», an-
cheperchéinessosi«riconosco-
no i diritti essenziali, rispettan-
dol'articolo29dellaCostituzio-
ne». Quindi, ha concluso il pre-
mier, nessuno mi può accusare
di sbandare a destra o a sinistra,
«ancheperchèquestenormeso-
nostateapprovatequasiall'una-
nimità, ad eccezione di Mastel-
la».

Una critica alla politica che divide
e un’altra alla stampa che inaspri-
sce, un richiamo d’attenzione alla
realtà sociale e un’invocazione al-
la solidarietà: uno scarto rispetto
alla durezza della battaglia di Rui-
ni.Aperta,nel segnodellatradizio-
ne, e possibilista, preoccupata dei
contenuti, indifferente agli schie-
ramenti, la chiesa milanese radu-
na il suo parlamento (il consiglio
pastorale diocesano) a Triuggio,
momento di un percorso pastora-
le (che ha per titolo «L’amore di
Dioinmezzoanoi»ededica lapri-
ma tappa alla famiglia: «Famiglia
ascolta la parola di Dio») e il suo
vescovo, ilcardinaleDionigiTetta-
manzi, propone la sua riflessione
a proposito di matrimonio e di
coppie di fatto. Dal punto di vista
diunpastoredianime,cherincor-
re le pecorelle smarrite, le «avvici-
na»conamoreecercadi ricondur-
le nel gregge. Lo suggerisce ai suoi
fedeli, spronandolial«buonesem-
pio». Conclude infatti tornando a
ribadire «la necessità di una azio-
ne pastorale» e rileggendo quanto
aveva scritto pochi mesi fa: «Un
numerosemprecrescentediperso-
ne,purprovenendodallecomuni-
tà cristiane, non sceglie l'istituzio-
ne del matrimonio per dire e per
vivere il proprioamore... per imo-
tivi più diversi, legati alla loro sto-
riaoalle loropaure,agliesempine-
gativi vissuti, alle loro convinzio-
ni civili o religiose, alla precarietà
dellesituazionidivitaoallecondi-
zioni economiche, all’insicurezza
reciproca o all'incertezza sul futu-
ro...Questecondizioninonposso-
no lasciare indifferente e assente
lacomunitàcristiana. Essa si sente
obbligata ad interrogarsi su come
essere più vicina a queste persone
e a queste situazioni, sia nel loro
sorgere come nel loro evolversi
lungogli anni... ». Insommal’arci-
vescovo pronuncia belle parole e
soprattutto caute. Tiene a citare il
Papa, là dove Benedetto XVI allu-

de al pericolo che nuove forme
giuridiche, relativizzando il matri-
monio,ponganounasortadi sigil-
lo giuridico alla rinuncia al lega-
me definitivo... Tettamanzi ricor-
dachealmatrimoniosidevegiun-
gere, ma senza condannare le al-
tre coppie che al matrimonio non
sono giunte, se mai condannan-
do le asprezze della discussione
(«parole “gridate”», «asserzioni
nel segnodell’assolutezza»)e l’uso
politico, quell’affrontarsi per
schieramenti che cattura anche i
cattolici, perchè «anche i credenti
possono essere tentati di inserirsi
in questa stessa logica, così che il
clima di contrapposizione spesso
frontale, di divisione, di sospetto
può contagiare non poco il vissu-
to delle nostre comunità cristia-
ne...». Piuttosto, raccomanda l’ar-
civescovo, invochiamo interventi
a favore della famiglia: «In verità
la politica familiare deve essere
considerata uno degli elementi
fondanti, centrali e strutturanti
dell’intera azione politica» e rap-
presenta un’autentica «emergen-
za», facendosi carico «anche della
concretezza delle condizioni di vi-
ta personale e sociale»: la scelta di
una “coppia di fatto” può venire
in conseguenza di quelle aspre
condizioni. Questo non giustifica
agli occhi del cardinale la necessi-
tàdiunasanzionedi statusper leg-
ge. Ma Tettamanzi apre un varco:
«Idiritti e idoveridellesingoleper-
sone possono essere adeguata-
mente regolamentati ricorrendo
al diritto comune e ad eventuali
modifiche della normativa civili-
stica». Niente scomuniche: si ra-

giona di fronte all’urgenza e alla
necessità. E comunque si sappia
che «la famiglia, quale nucleo sor-
givo ed educativo della società,
può adeguatamente realizzarsi so-
lo a condizione che siano garanti-
ti e promossi tutti i valori socialidi
giustizia e di solidarietà».
Tettamanzi non si nasconde di
fronte all’altro capitolo, «la richie-
stapiùmenomascheratadidareri-
conoscimento pubblico alle unio-
ni omosessuali». Ma qui sembra
che le porte si chiudano: una «de-
formazione», rafforzata dagli stru-
menti della comunicazione socia-
le, dettata da una spinta culturale
diunradicalesoggettivismoeindi-
vidualismo, «che da un lato ritie-
ne diritto ciò che è desiderio e ri-
vendica diritti cancellando doveri
edall’altrogiungeanegarerilevan-
za personale e sociale della diffe-
renza e complementarità sessua-
le...». Per fortuna «la grazia di Dio
si fa presente e operante e in tutte
le situazioni umane».

Offre la testimonianza della sua
vita, il perdono disinteressato,
l’accoglienza e l’attenzione per le
ragionidell’altro, il dialogo come
una via per la pace. È il dono che
il cardinale Carlo Maria Martini,
nel giorno in cui viene festeggia-
to con una messa pubblica per il
suoottantesimocompleanno,of-
fre ai fedeli che gremiscono la
Chiesa di Santa Maria di Galloro
ad Ariccia. La cittadina dei castel-
li romanicheè oramai la suacasa
da quando, lasciata Milano per
Gerusalemme, torna in Italia per
brevi visite. Ringrazia per questo
festeggiamentononcercato ilve-
scovo di Albano, monsignor Se-
meraro,gli altri religiosi e le auto-
rità presenti. «Pensavo di passare
il mio ottantesimo compleanno
in incognito... » confesserà. Rin-
grazia per i messaggi di augurio,
primotra tutti «lo splendidotele-
gramma» di papa Benedetto

XVI, ricco di riconoscimenti, cui
Martiniharispostoconuna lette-
ra. Lo rivelarà lo stesso Pontefice
parlando ai seminaristi del semi-
nario maggiore di Roma. Ringra-
zia il suosuccessoreallaguidadel-
la diocesi di Milano, cardinale
Tettamanzi. Martini è molto
amato e per tanti è un riferimen-
to importante. Lo testimoniano i
numerosi attestati di affetto che
gli sonogiuntiper lettera, fax,via
e-mail. «Il mio computer è pieno
zeppo, non so più da che parte
voltarmi»dirà con naturalezza. Il
cardinale dedica la sua omelia a
chi ha incontrato nella sua vita,
ai suoi genitori, alla sorella pre-
sente con il nipote. Con parole
semplici e profonde ripercorre le
tappe della sua vita. La vocazio-
ne, l’ingresso nella Compagnia
diGesù,gli studibiblici, laGrego-
riana, poi l’esperienza pastorale e
quei «23 anni indimenticabili»
trascorsi alla guida della diocesi
diMilano.Quindi il ritiroaGeru-
salemme, «il terzo periodo della
mia vita»,dove si prepara all’ulti-
ma tappa, la più bella, «l’ingresso
nel regno di Dio». «Ricordo con
gratitudinetuttociòchehovissu-
to»,afferma.Parladeivalorievan-
gelici. Di ciò che può insegnare il
Medio oriente, con le sue «tante
guerre, violenze, tensioni». Indi-
ca la via per trovare con coraggio
la pace tra israeliani e palestinesi.
Cita Giovanni Paolo II: «Non c'è
pace senza giustizia. Il che vuol
dire che vanno riconosciuti i di-
ritti di ciascuno. Ma non c'è giu-
stizia senza perdono: se ognuno
esige solo il suo, tutto il suo, si

crea una situazione di continua
tensione». Ricorda l’esperienza
di quegli israeliani e palestinesi
checolpitinegliaffettidallaguer-
raedal terrorismo,attraverso l’in-
controe lacondivisionedeldolo-
re, sono riusciti a lasciarsi alle
spalle sentimenti di vendetta e
violenza.È laviadeldialogo.«An-
che alcune tensioni interne - ag-
giunge, con un fugace accenno
all'Italia-potrebberoessererispar-
miate se ci fosse dialogo e com-
prensione delle ragioni dell'al-
tro». Sono parole che toccano i
cuoriearrivanoallecoscienze. In-
vitano alla speranza. Senza alteri-
gia. Con profondità. Invita al-
l’ascolto, al dialogo. È una via va-
lida non solo per il Medio Orien-
te.
Sollecitatodaigiornalistial termi-
ne della funzione il cardinale
Martini risponde anche sull’at-
tualità. Sulla famiglia in crisi, mi-
nacciata, risponde: «La famiglia
va difesa e promossa, promossa
piùchedifesa».E sui«Di.co»non
si esprime. «Non entro in questi
problemi perché sono molto
complessi»harispostodiplomati-
camente. Sulla famiglia prima
aveva puntualizzato «è la cellula
della società, quindi è una cosa
molto importante». Che «biso-
gna fare di tutto per poterla pro-
muovere» e che «promuoverla è
dovere di tutti, non solo della
Chiesa, ma di ogni cittadino e di
ogni persona». Niente di più e
niente di meno. E sulla situazio-
ne italiana si era limitatoa un «io
non posso dire niente perché vi-
vo a Gerusalemme. Da lì prego
per tutto il mondo, per l'Italia e
per tutto ciò che vi avviene. Ma
lascio - aveva concluso - che sia-
no le autorità competenti a com-
piere il loro dovere».
La messa si conclude con un
grande applauso. Applaudono i
fedeli, le suore, gli scout che
l’hanno accompagnatacon le lo-
ro chitarre. Poi tutti vogliono
stringere la mano al loro Pastore.

Superata quota 2500 firme. Continuano
ad arrivare sottoscrizioni all’appello ai vescovi
promossa da un gruppo di intellettuali cattolici
guidati dal professor Giuseppe Alberigo per fer-
mare il documento della Comunità episcopale
italiana che impegnerebbe i politici cattolici a
non approvare i Dico, il disegno di legge del go-
verno sui diritti delle convivenze. La petizione si
può firmare anche on line sul sito www.febbra-
io2007.it, attivo in rete da qualche giorno. Un si-
to alquanto minimalista con il testo dell’appello
alla Cei in testa («La chiesa italiana,malgradosia
ricca di tante energie e fermenti, sta subendo un'
immeritata involuzione.L’annunciatointerven-
to della Presidenza della Conferenza episcopale,
che imporrebbe ai parlamentari cattolici di rifiu-
tare ilprogettodi leggesui"dirittidelleconviven-
ze" é di inaudita gravità...»), che prosegue con lo
spazio “Per firmare clicca qui” e che si chiude
con il lunghissimo elenco di firme (nome, co-
gnome, città).
Tra leultimefirmechecompaionoquelladell’ex
ministroFrancoBassanini;Nicola Antonetti, co-

stituzionalista dell'Università di Parma; Paolo
Prodi,ordinario di Storia modernadell'Universi-
tà di Bologna; Cesare Ruini, Umberto Mazzone
dell'Università di Bologna; Giorgio Cracco ordi-
nario di storia del cristianesimo dell'Università
diTorino;TommasoAuletta,ordinario didiritto
della famiglia nell'Università di Catania; Manlio
Bellomo del Centro di studi sullo Ius Commune
di Erice; Guido Formigoni dello IULM di Mila-
no. Hanno anche sottoscritto Mario Primicerio,
presidentedellaFondazioneLaPira,GustavoZa-
grebelsky,presidenteemeritodellaCortecostitu-
zionale, Aldo Maria Valli “vaticanista” del TG3,
Davide Sassoli e Paolo Giuntella del TG1, Luca
Rolandi produttore televisivo.
«Arrivano centinaia di adesioni motivate che te-
stimonianoildisagiodiviverenellaChiesa italia-
nacom'è oggi - ha spiegato ilpromotore Giusep-
pe Alberigo - . Il fenomeno va al di là della que-
stione dei Dico. C'è malumore per la mancanza
di libertà,per la carenza didinamismoe di dialo-
go, che caratterizzano l'attuale gestione».
 Massimo Franchi
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capeggiare formazioni
politiche ma ai laici
cristianamente maturi

IN ITALIA

UNIONI CIVILI
Da Paolo Prodi a Bassanini: crescono i cattolici che dicono «no» alla Cei
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■ di Roberto Monteforte / Roma■ di Oreste Pivetta / Milano

Grande partecipazione
e affetto all’omelia
in occasione dei suoi
80 anni: «Ho il computer
pieno di messaggi... »

I diritti delle coppie
di fatto possono esser
riconosciuti da modifiche
del Codice civile, no
allo status giuridico

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano
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